SERVIZIO INTERCOMUNALE DI 


COMUNE  DI  SANTU  LUSSURGIU
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INTRODUZIONE

Con la costituzione dell’ATI per il servizio di Ludoteca,  le Cooperative Che Frades e CO.AGI intendono  fornire un servizio ludoteca che si rivolge ai bambini di età compresa tra i 6 e i 10 anni residenti o domiciliati a Santu Lussurgiu.  Per la Cooperativa Che Frades  questo progetto rappresenta un’ occasione per sperimentare la gestione di nuovi servizi e un occasione di crescita professionale; per la Cooperativa Co.AGI,  che da vent’anni gestisce servizi per la prima infanzia, rappresenta un importante occasione per sperimentare un metodo di lavoro ormai consolidato in una nuova realtà sociale.
PREMESSA
Nell’ideare il progetto abbiamo anzitutto tenuto conto del criterio di fattibilità dello stesso, in relazione alla realtà nella quale si andrà ad operare, al finanziamento previsto ed alla competenza specifica degli operatori.
 Fondamentali per la qualità ed efficacia del Servizio/Progetto risultano le proposte metodologiche ed operative ma al contempo la quotidiana gestione delle nostre Cooperative, fatta di Formazione Permanente, Supervisione degli operatori e costante ricerca di efficacia ed efficienza.
La Ludoteca è un luogo dove i bambini, rispondendo ai loro reali bisogni possono provare i giocattoli, usarli e portarli a casa se lo desiderano. E’ la “biblioteca del giocattolo”, che offre ai bambini la libertà e la possibilità di scelta, negate dal negozio di giocattoli dove spesso si compra a scatola chiusa. In ludoteca, infatti, non sono i genitori a determinare le scelte ludiche, ma sono i bambini stessi a decidere e prendere in prestito i giocattoli. 
Non solo.

Essi sono guidati ed aiutati da una figura adulta professionalmente preparata. La ludoteca è uno spazio dove si garantisce all’infanzia il diritto di giocare. In ludoteca per rispondere alle diverse esigenze del bambino si allestiscono laboratori che attraverso le attività artistico-costruttive, mettono in luce le personali capacità inventive del bambino favorendo la progettazione e la realizzazione di giocattoli nuovi e/o quelli di altri tempi. All’interno di uno spazio come la ludoteca il gioco e il giocattolo diventano elementi determinanti nel garantire all’infanzia il “diritto al gioco”, diritto che spesso nella nostra società consumistica viene, emarginato se non addirittura dimenticato.
La ludoteca si pone anche come punto d’incontro con bambini, genitori e anziani in modo che possono trovarvi propri spazi per scambi, dibattiti e organizzazione nelle attività ludiche. Il gioco assolve, così, un’importanza anche per l’adulto e può divenire un ottimo mezzo di comunicazione con il bambino. Essa non ha la finalità o lo scopo della custodia dei bambini minori ; pertanto, non è un servizio speciale. Può servire anche a chi ha problemi, ma deve essere un servizio per tutti, conservando il significato culturale e pedagogico del servizio stesso.
Nel presente progetto si vuole proporre la Ludoteca come punto e momento di riferimento educativo integrato e stabile della comunità, come luogo di incontro per i bambini e genitori, ma non lasciando che l’azione educativa del Servizio sia sostitutiva dell’azione delle famiglie stesse.

Questo progetto nasce dalla consapevolezza che l’età in cui si può agire per i bambini in senso educativo mirato parte già dai primi anni di vita.

La ludoteca è da considerarsi quindi come Servizio di tipo formativo e come agenzia educativa, essa può pertanto diventare una realtà attiva all’interno della Comunità, integrandosi con le altre agenzie educative.

OBIETTIVI E RISULTATI DA RAGGIUNGERE
La ludoteca che proponiamo è :

1) Un servizio centrato sul gioco e sul giocattolo che preveda le seguenti prestazioni:

· Prestito, per quanto possibile, dei giocattoli raccolti in ludoteca;
· Attività di laboratorio, di costruzione, di riparazione e di invenzione dei giocattoli;

· Animazione con e senza giocattoli; ossia sollecitazione, suggerimenti e insegnamenti per attività ludiche vecchie e nuove. Quindi, la ludoteca come luogo in cui avviene un recupero delle tradizioni ludiche e popolari ed in cui si realizza l’invenzione di nuove attività ludiche individuali e collettive.

2) Un servizio dove figli e genitori possono condividere momenti ludici;

3) Un servizio nel quale può “entrare” qualsiasi attività purchè sia svolta in chiave ludica. Accanto all’attività istituzionale di recupero e di invenzione di giochi e accanto al prestito e alla costruzione, riparazione ed invenzione dei giocattoli, si prospetta quindi, per la ludoteca del comune interessato, la possibilità di iniziative in cui qualsiasi aspetto della cultura può essere “messo in gioco”.
FINALITA’ GENERALI DELLA LUDOTECA SARANNO:

1) quella culturale: con iniziative tese a confermare con forza il valore non consumistico del giocattolo legato alle tradizioni locali e alla cultura del territorio. Una ludoteca di territorio, pur senza dimenticare il giocattolo extra territoriale ( che bene o male è il testimone di una cultura sempre più “planetaria” ), dovrebbe introdurre come fondamentale fra i suoi obiettivi l’intenzione di indagare sull’esistenza di una specificità del territorio in relazione ai materiali ludici.

2) quella pedagogica : con iniziative tese a riconsegnare al bambino la funzione di protagonista del gioco e del giocattolo.
FINALITA’ SPECIFICHE sono:

· Prevenire la marginalità/emarginazione tra minori, educando alla socialità con il gioco, il giocattolo e attività d’interesse;

· Dare spazio alla creatività ed espressività individuale e di gruppo;

· Sviluppare le capacità progettuali di singoli gruppi;

· Accrescere l’autonomia e senso di responsabilità dei bambini;

· Favorire lo sviluppo di una individualità personale e sociale positive.
OBIETTIVI

· Far essere il gioco alimento primo della crescita umana e fondamento di ogni successivo sviluppo

· Rendere l’ambiente sereno, stimolante e socializzante

· Favorire il gioco libero e il rispetto delle regole

· Potenziare attività di gioco-lavoro, stimolando la creatività, l’espressività e la cooperazione

· Trasformare il bambino in attore e protagonista dei materiali che utilizza 

· Aiutare il bambino a crescere e a svilupparsi in maniera armonica
· Stimolare la cooperazione tra bambini, genitori e anziani coinvolgendoli in attività ludico-ricreative

· Offrire opportunità di dialogo e relazione tra bambini e adulti in un ambiente sereno e stimolante

LE ATTESE

Le attese, conseguenti  agli obiettivi, finalità e proposte operative attuali, sono focalizzate in particolare su:

· Coinvolgimento di  genitori, nonni e altri adulti, giovani e anziani quali collaboratori volontari nei programmi della Ludoteca;
· Miglioramento delle situazioni psico-socio-relazionali dei “bambini”;

· Rilevamento di bisogni e aspettative latenti in varie fasce d’età.

PRESUPPOSTI DELL’AZIONE SOCIALE DEL PROGETTO
In generale si può constatare come all’interno delle nostre Comunità, soprattutto tra i minori, vi sia una tendenza al decadimento del senso di appartenenza ad una cultura specifica, distacco dalle proprie radici tradizionali e perdita degli elementi di continuità intergenerazionale, causata anche dai crescenti mutamenti nei costumi e stili di vita e nel sistema socio-economico.
Nel quadro di questi mutamenti strutturali, i bisogni dei minori appaiono sempre più legati alla possibilità di dare maggiore e più profondo senso alle proprie relazioni interpersonali, alla condivisione di regole di convivenza, al fare insieme ad altri attività di reale interesse, al recupero e riacquisizione di una maggiore e più chiara identità culturale. Le azioni del Servizio vogliono iniziare a dare risposta a questi bisogni di fondo creando nuove occasioni ludiche, educative, formative di incontro e scambio.

FATTORI DI SUCCESSO DEL SERVIZIO
I fattori di successo di un Servizio come quello proposto, sono inerenti alla capacità di diversificare ed ampliare l’offerta del servizio stesso.

I livelli di offerta da tenere in considerazione sono tanti, perché tante e diversificate sono le esigenze dei minori, delle famiglie e del territorio, ognuno dei quali attribuirà un valore speciale a certe componenti dell’offerta.
Di seguito proponiamo gli ambiti di attenzione specifica ai quali i nostri operatori faranno riferimento nel tentativo di offrire al Comune un Servizio di qualità ed efficacia.

La creazione di una rete di relazioni attraverso l’approccio della mediazione sociale
Un buon lavoro di rete aumenterà la propria credibilità sul territorio e quindi aumenterà la buona disposizione della comunità locale nei confronti di iniziative provenienti dal Servizio, che saranno ancora meglio accettate in quanto provenienti da soggetti conosciuti e il cui ruolo è riconosciuto sul territorio.
Fondamentale sarà la capacità degli operatori di creare rapporti con altre strutture non profit, con realtà associative, con istituzioni appartenenti al territorio di riferimento, con servizi educativi ed in generale con altre realtà in grado di contribuire allo sviluppo e alla crescita dello stesso servizio. Ciò risulta importante in quanto questo favorisce lo scambio di conoscenze ed esperienze e quindi mantiene la struttura aperta a stimoli capaci di fare evolvere la propria offerta.
La Rete Territoriale inoltre sviluppa la progettualità interna offrendo spunti, teorie e materiali per mettere a punto proposte capaci di differenziarsi da interventi più tradizionali.
La conoscenza del territorio
E’ scontato che chi decide di avviare un’iniziativa per l’erogazione di servizi rivolti alla comunità locale come quella in questione effettui un’indagine preliminare sulle caratteristiche della comunità stessa. E’ importante sottolineare l’importanza di non fermarsi a dati o analisi aggregate, per toccare con mano le esigenze dei soggetti che compongono la comunità. Dire che in un comune c’è una fascia minorile di un certo numero è importante ma è fondamentale la conoscenza dei minori e dei loro bisogni per un’offerta più concreta.
L’innovazione

La capacità di rinnovare la propria offerta di servizi partendo dalle esigenze della comunità locale è una qualità importante della nostra proposta progettuale. Soprattutto nel momento iniziale in cui il Servizio deve ancora crearsi una propria solidità, il miglior biglietto da visita è un progetto innovativo che colpisca per la sua adeguatezza alla realtà della comunità locale, per il substrato teorico-concettuale di supporto e per le modalità di realizzazione.

La qualità

E’ un aspetto dell’offerta progettuale che acquista un’importanza determinante nel servizio, in conseguenza dell’interazione diretta tra chi eroga e chi riceve il servizio, che la rende immediatamente percepibile, riducendo i margini di errore.

Si tratta di un requisito importante per gli utenti finali, destinatari del servizio, ma anche per i committenti pubblici, che devono per legge garantire la qualità di servizi erogati in loro vece da strutture private.

MISSION DEL PROGETTO

Il principio che guiderà gli operatori del Servizio è quello di promuovere, tutelare, mantenere e recuperare la qualità della vita dei minori e di tutta la comunità interessata.

Lo stile metodologico e la volontà degli operatori delle Cooperative favorirà la costruzione di un rapporto privilegiato con il territorio, creando un solido legame con le famiglie e con i soggetti attivi della società locale (scuole, servizi sociosanitari, istituzioni, associazioni…..).

La mission della Ludoteca da noi proposta sarà quella di creare un legame con la comunità locale diventandone un nodo importante, per valorizzare la potenzialità di cui il territorio dispone per fronteggiare i bisogni dei minori, in particolare dei più deboli e svantaggiati. Sarà sviluppata un’azione costante di radicamento, di costruzione di rapporti con i cittadini, con i gruppi sociali e con le istituzioni.
Il territorio è infatti l’ambito nel quale le risorse si ridistribuiscono in rapporto ai bisogni rilevati, è il campo nel quale si esprime la soggettività collettiva sotto forma di Rete Sociale, è la sede dei servizi istituzionali che ricerca e fornisce informazione, presa di coscienza, condivisione nell’assunzione di problemi.

IMPEGNI DELLE COOPERATIVE

1. Le Cooperative oltre a proporre nuove attività e metodologie attuative e di approccio, raccorderanno la propria azione con quella di altri soggetti pubblici e privati che operano nel territorio. Il tutto sarà reso possibile nella fase di microprogettazione (durante il primo mese di attività) col raccordo e collaborazione del Servizio di base del Comune.
2. Le Cooperative si impegnano fin d’ora a rispondere in modo adeguato alle richieste della Comunità per quanto concerne l’interscambio, la partecipazione e la condivisione. Organizzeranno periodicamente degli incontri con i referenti dei comuni per il raccordo e la predisposizione di percorsi socio-educativi integrati.
3. Le Cooperative lavoreranno con l’intera comunità attraverso la metodologia della progettazione partecipata.
PRESUPPOSTI METODOLOGICI

L’approccio metodologico degli operatori sarà basato sul metodo dell’EDUCAZIONE ALL’INTELLIGENZA EMOTIVA e cioè alla capacità di riconoscere i propri sentimenti e quelli degli altri di motivare se stessi e di gestire positivamente le emozioni, tanto interiormente quanto nelle relazioni.

L’esperienza maturata in anni di servizi ludici e di animazione rivolti ai minori ha fatto maturare in noi la convinzione che buona parte dei bisogni di questa fascia d’età ha proprio a che fare con questo ambito.

Si lavorerà pertanto per promuovere attività che educhino alla collaborazione, allo scambio, alla gestione positiva degli stati d’animo dei minori, alla loro capacità di vivere in modo sereno e collaborativo.

L’educazione all’intelligenza emotiva si espliciterà in attività che promuovano l’educazione alla:
· CONSAPEVOLEZZA DI SE : Conoscere in ogni particolare momento i propri sentimenti e le proprie preferenze e usare questa conoscenza per guidare i processi decisionali; avere una valutazione realistica delle proprie abilità ed una ben fondata fiducia in se stessi.
· DOMINIO DI SE : Gestire le proprie emozioni così che esse invece di interferire con il compito in corso lo facilitino; essere coscienziosi e capaci di posporre le gratificazioni per perseguire i propri obiettivi; sapersi riprendere bene dalla sofferenza emotiva.
· MOTIVAZIONE : Usare le proprie preferenze più intime per spronare e guidare se stessi al raggiungimento dei propri obiettivi, come pure per aiutarsi a prendere l’iniziativa; essere altamente efficienti e perseverare nonostante insuccessi e frustrazioni.
· EMPATIA : Percepire i sentimenti degli altri, essere in grado di adottare la loro prospettiva e coltivare fiducia e sintonia emotiva con un’ampia gamma di persone tra loro diverse.
· ABILITA’ SOCIALI : Gestire bene le emozioni nelle relazioni e saper leggere accuratamente le situazioni; interagire fluidamente con gli altri; usare queste capacità per persuaderli e guidarli, per negoziare e ricomporre dispute, come pure per cooperare e lavorare in team.
MODALITA’ ORGANIZZATIVE PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO

DESTINATARI 

Il servizio ludoteca, come da indicazioni precise del capitolato di gara, è rivolto prioritariamente ai minori dai 6 ai 10 anni, residenti nel paese di Santu Lussurgiu. 

Prioritariamente il servizio si rivolge quindi a tutti i bambini della comunità, ai loro genitori e familiari, ma allo stesso tempo sono destinatari della Ludoteca anche tutti i cittadini.

La ludoteca che proponiamo sarà infatti uno spazio aperto alla collettività nel quale l’accoglienza e l’integrazione ( anche generazionale ) faranno da principi guida dei nostri interventi. Su questa linea le nostre proposte di laboratorio mireranno alla partecipazione, come personale esperto di adulti ( spesso anziani ) col loro bagaglio di conoscenze ( sapere ), ma soprattutto di esperienza di vita ( saper essere ).
AVVIO DEL SERVIZIO LUDOTECA : fasi operative

Prima fase

· Preparazione di quanto necessario al funzionamento del Servizio : materiali, catalogazione, documentazione, prima informazione;

· Presentazione al pubblico della Ludoteca e apertura.
Questa fase del progetto dovrebbe essere realizzata grossomodo nel primo mese di apertura del Servizio. Molto dipenderà comunque dallo stato della disponibilità di arredi e materiali vari e dai tempi che l’amministrazione chiederà.

Seconda fase
· Giochi e attività di gruppo e singoli bambini in ludoteca, strutturati e liberi, al chiuso e aperto, con inserimento dei bambini segnalati suddetti;

· Occasioni di incontro e gioco per bambini, genitori e familiari

· Analisi dei “casi” di bambini segnalati dal Servizio sociale di base e predisposizione dei “percorsi” e strumenti adeguati;

· Prestito di giocattoli;

· Prima verifica del Servizio e delle preferenze/tendenze dei frequentanti.

Terza fase

REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ SPECIFICHE

· Laboratori particolari per attività creative in libertà e strutturate;

· Laboratori periodici in preparazione di feste;

· Giochi liberi e strutturati per sviluppare la fantasia e le capacità progettuali;
· Verifiche e valutazioni del servizio.
ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE, AGGREGAZIONE, SOCIALIZZAZIONE

La prima importante distinzione da proporre per l’organizzazione quotidiana delle attività della Servizio Ludoteca è quella tra attività libere e strutturate. 

In generale (anche se la demarcazione non è così netta) possiamo dire che rientrano tra le attività libere tutte quelle non direttamente proposte al bambino dall’operatore ma che nascono dalla sua voglia di crescere e scoprire mentre le attività strutturate sono sicuramente i laboratori (sia periodici che occasionali). E’ vero però che molta della differenza va a scomparire nella modalità di approccio che gli operatori propongono la quale definisce molto meglio questa demarcazione nella pratica.

E’ estremamente importante dosare bene, nella quotidianità dell’azione educativa della Servizio Ludoteca, le attività libere, nelle quali il bambino da autonomamente sfogo alla sua creatività e voglia di scoprire e quelle strutturate, nelle quali l’operatore perseguendo uno specifico obiettivo propone una attività al ragazzo.

Spesso nelle ludoteche, ma più in generale nei centri per ragazzi gli operatori si fanno prendere da quella che potremmo definire logica del supermercato per la quale si cercano di attirare i bambini-ragazzi attraverso innumerevoli proposte di attività strutturate. Molti dei nostri bambini invece sono stracarichi di attività strutturate (con la scuola c’è sempre il catechismo e spesso il nuoto, il calcio, qualche corso ecc) tanto che spesso diventa difficile organizzare l’orario di apertura delle ludoteche. 

Nella proposta di Servizio Ludoteca che facciamo verrà invece dato il giusto spazio ai tempi del bambino e verranno coinvolti nell’organizzazione delle attività cercando di fare con loro una progettazione partecipata delle attività che tenga conto non solo dei loro tempi ma anche delle loro esigenze.

ATTIVITA’ LUDICO/CULTURALI STRUTTURATE:
GIORNATA DELL’ARTE “PITTURA ESTEMPORANEA IN PIAZZA”

Verrà organizzata una giornata dedicata all’arte in tutte le sue varie forme espressive. Si individuerà una piazza in cui svolgere la manifestazione e verranno montati dei gazebo, i quali si caratterizzeranno per una specifica tecnica (pittura sul vetro, decoupage, creazioni artistiche con materiale di residuo). I visitatori, secondo un percorso predefinito, potranno sperimentare le varie tecniche con il materiale messo a disposizione e portare a casa le loro creazioni.

COLLABORATORI: volontari, genitori, associazioni

LABORATORIO DI ARTI GRAFICHE

OBIETTIVO:  Far emergere e sviluppare nei bambini e ragazzi le abilità pittoriche e grafiche e capacità critico-estetiche.

Modalità: 

· formazione dei gruppi partendo dalle capacità e tendenze espressive dei frequentanti nel disegno, pittura, murales, ecc;

· proposte e sintesi delle stesse per progetti di espressività di pic​coli gruppi (anche per scenografie mostre e rappresentazioni);

· raccolta di disegni, pitture di genitori e nonni per la realizzazio​ne di una mostra storica sull’evoluzione di forme e contenuti  dell’espressione grafico-pittorica 

· mostra degli elaborati.

LABORATORIO ANIMAZIONE AMBIENTALE  

OBIETTIVO:  Promuovere la conoscenza del territorio (inteso come interazione di. area/ambiente/comunità) e della sua storia

Modalità: 

· escursioni e gite di mezze giornate e giornate intere e “rilevazioni” di interesse con va​ri mezzi: disegno, fotografia, video;

· registrazione, analisi, imitazioni suoni e rumori di ambienti;

· doppiaggio di filmati e serie di diapositive;

· caccia al tesoro nel “territorio”, organizzata per gruppi di diverse età;

· proiezioni audio-video sul “territorio”- eco sistema

· reperimento dati/informazioni, in particolare dagli Anziani, su cul​tura, ambiente e stili di vita del passato.

· raccolta di materiali, strumenti, attrezzi, ecc. riguardanti il pas​sato della Comunità anche insieme a nonni, anziani, genitori.

LABORATORIO DI ARTI PLASTICHE 

OBIETTIVO :
Favorire nei bambini le capacità di creare figure plastiche con i più diversi materiali.

Modalità:


· modellazione della creta, cera, e paste di vario tipo,  legno e altri materiali;

· Produzione di maschere e oggetti particolari da usare per giochi di animazione e rappresentazioni;

· decorazione, pittura ed eventuale cottura degli oggetti prodotti con l’argilla in apposito forno (se a disposizione o se ne è possibile l’acquisto);

· progettazione/disegno di figure, utensili, oggetti, ecc.

· mostra degli oggetti.

LABORATORIO ESPRESSIONE CORPOREA 

OBIETTIVO Promuovere la crescita e l’equilibrio psico-fisico individuale e migliorare i rapporti con gli altri e l’ambiente. 

Modalità:


· formazione del gruppo e attività psico-motorie; 

· giochi corporei individuali e di gruppo;

· espressione corporea volta al teatro;

· rappresentazioni finali.

ATTIVITA’ ESTIVE (giochi di animazione all’aperto, giochi d’acqua, …)

MINI OLIMPIADI DELL’ACQUA

Si realizzerà una mini olimpiade di giochi ad acqua dove squadre di bambini si sfideranno durante tutto il periodo estivo. 

PERSONE COINVOLTE: genitori, associazioni.
· TREKKING

· LABORATORIO DEI PALLONCINI FANTASTICI

· LABORATORIO DEI BUNS 

Collaborazioni con

· associazioni sportive

· associazioni di volontariato

· giovani “esperti” 

LABORATORI

Attraverso i laboratori si potranno realizzare molteplici attività manuali, artistiche ed espressive.

I laboratori potranno essere periodici o occasionali, chiusi (rivolti cioè ad una sola fascia di utenza) o aperti.

LABORATORI PERIODICI

LABORATORIO Santu Lussurgiu IERI E OGGI

Il presente laboratorio consiste nella riproduzione plastica di alcune costruzioni storiche presenti nel territorio. La prima fase sarà caratterizzata dal reperimento di vecchie fotografie. I plastici verranno realizzati con materiale di recupero.

A conclusione del laboratorio si realizzerà una mostra.

DESTINATARI: i bambini della ludoteca, i genitori e i nonni;

DURATA DEL LABORATORIO: circa 40 ore con cadenza settimanale

COLLABORATORI: gli anziani del paese e le associazioni culturali.

LABORATORIO DEL GIORNALINO 

Nel presente laboratorio i bambini si sperimenteranno nei diversi ruoli, quello di intervistatore, di cronista, di scrittore e di fotografo. 

Verrà realizzato un unico numero in cui documenteranno tutte le attività annuali svolte dalla ludoteca.

LABORATORI DI BREVE DURATA

LABORATORI A TEMA LEGATI ALLE PRINCIPALI FESTIVITA’ E/O RICORRENZE

Festa di Carnevale

Attività:

· individuazione del tema della festa (pirati, abitanti del mare, uccelli….)

· realizzazione di maschere, vestiti e carri allegorici;

· sfilata per il paese;

· organizzazione e realizzazione dei balli in maschera nei locali comunali e in piazza con la pentolaccia;

· individuazione degli sponsor per i premi della pentolaccia

· realizzazione dei dolci tipici carnevaleschi con i genitori, i nonni e/o i parenti anziani dei bambini/ragazzi.

LUOGO DI REALIZZAZIONE:

· quartieri 

· piazze principali

· Servizio Ludoteca

Destinatari:

· i ragazzi della Servizio Ludoteca;

· i minori e giovani in genere

Collaborazioni con:

· scuola

· pro loco

· genitori

Festa di primavera e dei fiori

Attività:

· escursioni nelle campagne e raccolta di fiori selvatici;

· realizzazione di composizioni floreali nelle piazze del paese

· attività di gioco attinente alla primavera.

Luogo di realizzazione: piazze del paese

Destinatari:

· minori e giovani della Servizio Ludoteca

· adulti della comunità 

Collaborazioni con:

· Artigiani del paese

· scuola

LABORATORI OCCASIONALI

Tra i laboratori occasionali che le cooperative proporranno ai bambini ( laboratori di una sola sera ) ci potranno essere:

· Pittura su stoffa

· Giochi d’acqua

· Costruzione piantine con la carta crespa

· Pittura delle pietre

· Pittura su vetro

· Pittura con le dita

· Decoupage

· Piccolo bricolage

· Lavorazione della Pasta di sale

· Lavorazione della Pasta di mais

Queste attività non prevedono tempi di realizzazione o iscrizioni in quanto rientrano in quelle quotidiane e rientrano nell’attività “normale” della ludoteca.

GIOCO LIBERO

Come indicato all’interno di questo progetto parte importante delle attività della ludoteca saranno dedicate al gioco libero e alla libera espressione creativa dei bambini.

ATTIVITA’ ALL’APERTO

Le attività all’aperto che verranno portate avanti potranno essere  quelle già indicate di esplorazione del territorio. Verrà periodicamente promossa una attività dal titolo “gioco in strada e giochi da strada” che trasferirà l’attività della ludoteca nei quartieri del paese andando a configurarsi come vera e propria animazione di quartiere. 

MERCATINO DELLO SCAMBIO

Questa attività darà luogo ad un’altra attività che è quella del mercatino dello scambio dei giocattoli; tale attività prevede che tutti i bambini portino i propri giochi “vecchi” per scambiarli con i giochi degli altri bambini.

IL PRESTITO DEI GIOCATTOLI

Quanto prima possibile verrà attivato il prestito dei giocattoli: “ Attraverso il prestito si mira al superamento di ostacoli di natura economico-sociale che potrebbero limitare, qualitativamente e quantitativamente, l’accesso dei bambini alle risorse ludiche. La discriminazione dei bambini nel momento del gioco è un vero e proprio sopruso. Inoltre bisogna comprendere che per l’immaginario infantile il valore che ha un giocattolo usato da tanti bambini è decisamente maggiore di quello tenuto nuovo e pochissimo usato in casa. In questo contesto può rientrare anche l’uso di nuove tecnologie in ludoteca a scopo ludico-sociale. Se è vero che il computer si usa in alcune scuole e tanti bambini possono averlo in casa è anche vero che esso è un oggetto desideratissimo proprio da chi non ce l’ha e che quindi la ludoteca può sopperire ad un bisogno ludico-sociale manifestato dai suoi bambini. Ogni gioco si può prendere in prestito per 7 giorni”.
Fondamentale, per affrontare tutti i problemi legati al prestito, all’inventario e quindi al controllo numerico dei giocattoli, sarà lo “schedario”. 
Noi proponiamo per il prestito dei giocattoli tre tipi di schede:

· Scheda del giocattolo
· Scheda del bambino

· Scheda del giocattolo da prestare

Scheda del giocattolo

Su ogni giocattolo, viene applicato un adesivo/etichetta colorato su cui viene trascritto un numero progressivo. Lo stesso numero corrisponde al nome del giocattolo viene scritto sulla scheda precedentemente preparata che ha lo stesso colore del simbolo. Su questa scheda vanno riportate delle informazioni: 

la casa produttrice, il nome del negozio distributore, la data di acquisto, possibilmente il numero dei pezzi se li contiene, il materiale di cui è composto, l’età a cui è rivolto, prezzo di acquisto, sigla di riconoscimento del gioco (per esempio “G” corrisponde ad un gioco di strategia), numero di classificazione relativamente alla sua categoria, da mettere a fianco alla sigla della categoria, ad esempio “A18”, che significa diciottesimo gioco di motricità grande classificato). Spazio per segnalare eventuali altre funzioni che sono stimolate dal gioco, oltre la principale già scritta con la sigla. 

Si faranno due copie di questa scheda : la prima verrà messa in archivio in caso d’incidente o di smarrimento; la seconda sarà aggiornata anche con la data del prestito, della restituzione e con il nome dell’utente che ha preso il giocattolo.
Scheda dell’utente

Questa scheda è lo strumento principale per organizzare il prestito in modo semplice ed efficace. Dalla scheda personale del bambino per il prestito dei giocattoli, inoltre, si possono ricavare utili informazioni sul tipo di giochi che egli preferisce. La scheda del prestito del bambino riporta le seguenti informazioni:

Nella parte alta dell’intestazione: nome, cognome, indirizzo, numero di telefono, numero della tessera di iscrizione, spazio per la firma dell’operatore che compila la scheda, spazio per la firma del genitore che autorizza al prestito (se viene richiesta).

Nella parte in basso della scheda: nome del giocattolo relativo alla classificazione, data in cui è avvenuto il prestito, spazio per la firma del bambino, data di restituzione.

Quando un bambino chiede in prestito un gioco basta prendere la sua scheda del prestito e guardare l’ultimo spazio dell’ultima riga scritta. Siccome non si può prestare più di un giocattolo per volta, se lo spazio è pieno si può effettuare il prestito, se è vuoto si rifiuterà. Per verificare, invece, quanti giocattoli sono fuori dalla ludoteca ed organizzare i rientri dei ritardatari, si selezionano tutte le schede che hanno la casella della data di rientro vuota.

La scheda del giocattolo da prestare

Questa scheda, di ogni singolo giocattolo che può essere prestato, è complementare a quella personale del bambino per il prestito. In essa vanno riportate le notizie salienti che riguardano il giocattolo e saranno annottati di volta in volta i dati dei bambini che lo prendono e delle date di possesso e di restituzione. Lo scopo che ci si prefigge utilizzando questa scheda è quello di ricavare dati sui singoli giocattoli: quante volte è stato preso? Dai bambini di quale età? È preferito dai maschi o dalle femmine? Ecc. 

Nella parte alta della scheda vanno i dati sul giocattolo: nome del giocattolo, casa produttrice, sigla di classificazione, data di acquisto, costo.

Nella parte sottostante i dati sul bambino e sul prestito: nome e cognome del bambino, numero della tessera di iscrizione, sesso, età, data del prestito, data di restituzione, totale dei giorni di possesso.

OPERATORI
Per la gestione del servizio ludoteca è richiesta la presenza del seguente personale:

2 Educatori Professionali con almeno tre anni di esperienza lavorativa dimostrabile nel settore. I compiti degli operatori si esplicano in :

· Organizzazione e attuazione di attività ludico-ricreative, siano queste a carattere di animazione, culturale, sportiva;

· Predisporre l’elenco di strumenti, attrezzature e materiali ritenuti necessari per l’espletamento di un efficace lavoro;

· Concorso alla formulazione di eventuali programmi e progetti individuali e di gruppo per bambini in difficoltà e/o portatori di handicap secondo le specifiche competenze;

· Verifica e valutazione degli interventi sui singoli e gruppi insieme con il Responsabile del comune;

· Documentazione della propria attività giornaliera (diario sintetico dell’andamento dell’attività e registro delle presenze), e presentazione mensile della documentazione al Responsabile;

· Relazioni sui risultati degli interventi rispetto agli obiettivi posti al termine di ogni attività particolare;

· Gestione del registro giornaliero delle presenze;

· Segreto professionale.

IL LUDOTECARIO E’ UN ELEMENTO CENTRALE PER LO SVILUPPO DELLA LUDOTECA

Le azioni che caratterizzeranno i nostri operatori saranno::

· Stabilire un vincolo affettivo con i bambini, una relazione che trasmetta sicurezza e confidenza 

· Generare nuove inquietudini, interessi. Mantenere vivo l’entusiasmo per l’apprendimento.

· Essere aperti alle domande dei bambini ; ascoltare e attendere loro suggerimenti, critiche e progettazioni. 

· Mettere a disposizione dei bambini le risorse e i mezzi necessari affinché siano essi stessi gli scopritori del proprio apprendimento. Creare situazioni che sblocchino e aiutino ad avanzare. 

· Coinvolgere  attivamente i bambini sia nello sviluppo di relazioni interpersonali all’interno del gruppo sia nella realizzazione delle attività

· Essere intuitivi per captare attitudini, difficoltà dei bambini o del gruppo e soddisfare le domande o necessità che sorgono. 

· Essere flessibili e adattarsi alle caratteristiche del contesto. Consentire modificazioni, sperimentazioni o nuove proposte. 

· Evitare l’uniformità dei ruoli all’interno del gruppo. Ogni bambino è unico e come tali devono essere rispettati nella loro individualità e nei loro ritmi personali. 

· Creare spazi di incontro tra bambini, giovani, anziani dove si producano processi di identificazione collettiva. Generare canali di comunicazione che consentano di entrare in contatto con realtà differenti e che permettano di trasformare la propria. 

LA VALUTAZIONE

Tenendo in considerazione che la valutazione è un processo nel quale gli strumenti devono tenere in considerazione il contesto di riferimento, è molto importante mettere in chiaro che gli operatori, all’interno delle loro funzioni, dovranno collaborare alla creazione di sistemi di controllo per ottimizzare il loro operato; per questo tutti i documenti che qui proponiamo potranno essere modificati e adeguati alle loro necessità

La valutazione del Servizio di Ludoteca si concepisce come una strategia di un processo di miglioramento permanente, come uno spazio per l’apprendimento continuo e come uno strumento di potenziamento per tutti gli attori coinvolti direttamente o indirettamente.

E’ importante, durante tutta la durata del progetto, elaborare delle informazioni che ci permettono di identificare se stiamo raggiungendo gli obiettivi prefissati e che tipo di dinamiche stanno prendendo vita. Un problema della nostra cultura è come si concepisce la valutazione; solitamente il timore di una critica fa si che la ignoriamo e così si valutano i progetti per intuito e non secondo i criteri della valutazione in quanto tale.

Da qualche tempo la nostra cooperativa propende per generare una cultura della valutazione, che significa partire dalla credenza che realmente la riflessione sul lavoro svolto e sul raggiungimento degli obiettivi sono utili per migliorare processi e azioni, e allo stesso tempo ci consente una autovalutazione e una riflessione sulla esperienza personale

Fare della valutazione un lavoro quotidiano non è facile, richiede l’abitudine di guardare criticamente ciò che pensiamo, facciamo, sentiamo, la capacità di metariflettere sul proprio lavoro, con alla base il rispetto per altri, lo sviluppo di una reale interdipendenza di gruppo e molte altre condizioni di ordine soggettivo, le quali, sono prerequisito per una reale cultura della valutazione.

Per gli operatori è una garanzia di apprendimento, costruzione di una cultura di valutazione e uno strumento per autovalutare la propria pratica e prendere decisioni che potenziano i processi di cambiamento della Ludoteca 

A CHE COSA CI RIFERAMO CON CULTURA DELLA VALUTAZIONE?

· Il convincimento che l’errore è una fonte di apprendimento 

· La capacità di confronto per risolvere problemi, disaccordi e scontri relazionali. 

· La capacità di essere critici e di ricevere la critica. 

· Un sistema formale che orienta le azioni valutative. 

· La capacità di trasformare le debolezze in punti di forza

· È una disciplina di raccolta ed elaborazione di informazioni. Raccogliere informazioni deve essere un’abitudine quotidiana e non un’azione isolata legata alla presentazione delle relazioni. 

Queste sono le caratteristiche che vogliamo garantire all’interno della ludoteca per poter dire che realmente abbiamo una cultura della valutazione. 

IL NOSTRO MODELLO DI VALUTAZIONE

Il modello che proponiamo presuppone la interrelazione tra tutti gli attori (operatori, bambini, genitori, operatori sociali del comune) che ruotano attorno alla ludoteca. Partiamo dal presupposto che per rendere possibili tutti i processi dobbiamo consolidarci come gruppo.

Il processo valutativo deve consentire, da un lato la manifestazione di fattori sociali, psicologici e culturali che influenzano i risultati e dall’altra la percezione che gli attori hanno sullo stesso processo; per questo sarà necessario il ricorso a dati qualitativi e quantitativi che permettano di guardare i fenomeni in tutta la loro estensione.

Il nostro modello di valutazione si baserà sulla raccolta delle informazioni quantitative e qualitative.

Informazioni quantitative sono quelle che rappresentiamo numericamente e ci permettono di fare operazioni matematiche o statistiche. Nella Ludoteca useremo informazioni quantitative come il numero dei bambini frequentanti, l’età, il numero delle frequenze… 

Informazioni qualitative sono quelle che costruiamo attraverso il linguaggio e che ci informano sopra la qualità di un fenomeno o aspetto di una data realtà. Per esempio, non solo inseriamo nelle schede operative quanti sono i bambini che partecipano alle attività, ma anche le caratteristiche del gruppo.

CHE COSA SI VALUTA IN CONCRETO ?

· IL PROGETTO NEI SUOI CONTENUTI E LE SUE RICADUTE 

· L’ORGANIZZAZIONE OPERATIVA DEL PROGETTO

· RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

· RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITA’

· IMPATTO DEL PROGETTO NELLA REALTA’ SPECIFICA

· EFFICACIA ED EFFICIENZA

 

PROPOSTE MIGLIORATIVE ED INNOVATIVE

Nel caso in cui le nostre Cooperative si aggiudicassero la gestione del Servizio, garantiranno a proprie spese senza nessun costo aggiuntivo del Comune:

1. Laboratorio di VIDEOMEMORIA “…….a che gioco giocavi?” Verranno realizzate con anziani dai 65 anni in su delle interviste filmate al fine di raccogliere la memoria storica-orale dei giochi della loro infanzia. Queste interviste mireranno a fare emergere aspetti relativi alla quotidianità della metà del secolo scorso, ma anche anedotti, fiabe e quanto contraddistingue la cultura sarda e della comunità interessata con particolare riferimento alle attività ludiche. Oltre a questo verrà realizzato un video illustrativo, realizzato montando le parti più significative delle interviste.
2. Feste di compleanno Ai bambini (soprattutto ai loro genitori) che frequentano in modo continuativo la ludoteca è consentito organizzare le proprie feste di compleanno all’interno della ludoteca nei normali giorni di apertura; le spese sono naturalmente a carico della famiglia del festeggiato mentre gli operatori si occuperanno dell’allestimento dello spazio adibito per la festa e alla “gestione” della stessa.
COMUNE DI Santu Lussurgiu
SERVIZIO Dl LUDOTECA






QUESTIONARIO DI GRADIMENTO PER LE FAMIGLIE

E’ nostra intenzione  migliorare la qualità del Servizio. Per farlo ci serve il contributo delle vostre opinioni ed impressioni personali. Per questo vi chiediamo di compilare questa scheda in modo libero.

GRAZIE

1) Mio figlio è iscritto al Servizio Ludoteca dal mese di ____________________

2) ritengo le attività della Servizio Ludoteca

· scarse 



Perché………………………………………………………………………………………………………

· mediocri



Perchè………………………………………………………………………………………………………

· discrete



Perché………………………………………………………………………………………………………

· buone



Perché………………………………………………………………………………………………………                                              

3) Le operatrici della Servizio Ludoteca sono

· Scortesi 

· Disponibili

· Accoglienti 


Perché……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………………                                             

4) Posso dire di essere complessivamente soddisfatto del Servizio di Servizio Ludoteca:

· SI 

· No 


· In  parte                                                     

5) Le attività proposte mi sono sembrate interessanti e divertenti:

· si perché                                                  

· no perché                                                 

· in parte perché                                              

6) Gli aspetti che ho apprezzato maggiormente di questo servizio sono:

(barrare una o più caselle)

· la professionalità degli gli operatori

· l’organizzazione del servizio

· la qualità delle relazioni con i familiari

· la qualità delle relazioni con i bambini

· la varietà e l’innovatività delle attività proposte. 

9) Per migliorare il Servizio di Servizio Ludoteca vorrei offrire i seguenti suggerimenti:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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